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«Le rose di Danzica» e «I compagni» in TV 

Il nobile, il soldato 
e l'onesto professore 

Non è poi male che, una vol
ta tanto, i film che si appresta
no a invadere il video nella 
giornata odierna parlino en
trambi italiano, invece che a-
mericano. Soprattutto perché 
si tratta di film più che digni
tosi: la Rete 2 propone alle 
21,30 la prima puntata di Le 
rose di Danzica, diretto dal re
gista-scrittore Alberto Bevi
lacqua; la Rete 3 risponde (an
zi, anticipa, perché l'orario è 
quello delle 21,10 con / com
pagni, uno dei migliori titoli 
della nutrita filmografia di 
Mario Monicelli. 

Uscito, qualche anno fa, an
che nel normale circuito delle 
sale cinematografiche, Le rose 
di Danzica è forse la miglior 
prova registica di Alberto Be
vilacqua, ormai abituato a ri
versare nel cinema le storie 
che. in precedenza, gli sono u-
scite dalla penna sotto forma 
di romanzo (anche se il suo 
nuovo film, appena presentato 
alla Mostra di Venezia, si inti
tola Bosco d'amore ed è tratto 
nientemeno che dal Decame
ron di Boccaccio). Nelle Rose 
di Danzica si narra di un nobi
le tedesco. Erich Von Lehner, 
che nel 1919 (all'epoca, Danzi
ca era ancora tedesca) lascia il 
proprio palazzo per recarsi 
nella residenza di campagna. 
Sembra un tranquillo week
end, che diventa però, secon
do le migliori tradizioni cine
matografiche, pieno di paura: 
Von Lehner si trova nel bel 
mezzo di una battaglia (è tem
po di guerra civile, lassù) e 
viene arrestato come diserto
re. Inizia così una storia com
plessa, con imboscati veri e 
falsi, e parenti in cerca dei 
congiunti scomparsi-

Bevilacqua. nell'occasione, 
mette faccia a faccia due degli 
attori più glaciali del cinema 
mondiale: Helmut Berger e 
Franco Nero. Probabile che. 
nel duello tra i due, sia l'italia
no ad avere la meglio. Anche 
il contorno muliebre è di buon 

livello, con Olga Karlatos (che 
in questi giorni ritorna ad es
sere, ogni domenica, la Dido-
ne dell'Eneide televisiva), Ma
dia Meril e l'allora giovanissi
ma Eleonora Vallone. 

Alle 20,40, sulla Rete 3, ini
zia Retrociak, un programma 
di Duccio Tessari che fa da in
troduzione a un ciclo di film 
prodotti dalla VIDES. Questa 
sera, con inizio appunto alle 
21,10, è il turno dei Compagni, 
un film che a suo tempo fece 
notizia perché fu, nell'ormai 
lontano 1963, uno dei primi 
film dalla parte degli operai. 
Lo dissero Mario Monicelli, 
che negli anni immediata
mente precedenti era stato il 
massimo esponente della com
media all'italiana, con film-
chiave come I soliti ignoti e La 
grande guerra (e si era anche 
divertito a inventare dal nulla 
il Medioevo cinematografico, 
con quell'opera esilarante che 
è L'armata Brancaleone). 

Anche col film corale a 
sfondo sociale Monicelli se la 
cava piuttosto bene: ambienta 
la vicenda nella Torino di fine 
800, in una filanda in cui si la
vora quattordici ore al giorno. 
Tra gli operai esasperati, man
ca solo la classica goccia che 
faccia traboccare il vaso della 
ribellione: e la goccia è un in
cidente, un operaio che lascia 
il braccio in una macchina. A 
organizzare v lo sciopero è un 
professore socialista, che trova 
nella concretezza della fabbri
ca la maniera per uscire final
mente dalle strette della teo
ria. 

Film corale, dicevamo, e 
quindi giocato su un cast di at
tori estremamente vasto: Mar
cello Mastroianni è il vero pro
tagonista, ma gli fanno degna 
corona Renato Salvatori, Fol
co Lulli, Annie Girardot. Ber
nard Blier.VFrancois Pérrier, 
Vittorio Saninoli e perfino, in 
una particina. una Raffaella 
Carrà quasi irriconoscibile. 

al. e. 

Marcello Mastroianni nei «Compagni»; in alto Franco Nero e 
Helmut Berger nelle «Rose di Danzica» 

Fracchia-Villaggio 
dalla TV al cinema 

ROMA — Fracchia, il timido e sfortunato personaggio creato per 
la televisione da Paolo Villaggio, approderà al cinema. Il noto 
comico italiano, dopo le fortune cinematografiche e letterarie di 
Fantozzi, sta infatti girando a Roma Fracchia la belva umana, un 
film che uscirà sugli schermi tra le strenne del prossimo Natale 
e di cui egli è interprete e produttore, mentre la regia è affidata 
a Neri Parenti, il giovane regista che ha diretto anche l'ultimo 
Fantozzi. Il film è tratto da un soggetto di Giorgio Manganelli e 
da una sceneggiatura di De Bernardi e Benvenuti ed è interpre
tato, oltre che da Villaggio, da Anna Mazzamauro, Lino Banfi, 
Gianni Agus e Gigi Reder. 

Il povero Fracchia questa volta è operaio alla catena di mon
taggio di un'industria dolciaria, cosa che gli provoca non pochi 
problemi dato che si è imposto una rìgida dieta dimagrante. La 
sua vita ha una svolta improvvisa quando, una sera, viene arre
stato e picchiato dalla polizia. Il fatto è che somiglia in maniera 
impressionante ad un noto gangster, il perìcolo pubblico «nume
ro uno», la «belva umana». Perché l'equivoco non si ripeta, in 
questura gli viene fornito un lasciapassare che permetterà un 
riconoscimento immediato ogni volta che viene fermato dalla 
polizia. Ma a questo punto entra in scena il vero gangster che 
pretende da Fracchia una momentanea inversione dei ruoli: lui 
alla catena di montaggio e il malcapitato operaio a trattare con la 
malavita. 
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OSE - QUALE ENERGIA - (Replica ultima puntata) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 . 
TELEGIORNALE 
JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD - [T 
puntata) -
OGGI AL PARLAMENTO 
OSE - 1 VICHINGHI - (2> puntata). 
CAPITAN FUTURO - Disegni animati. 
JOSEPHINE BEAUHARNAIS (Replica (7* puntata) 
M IO FRATELLO POLIZIOTTO - «Niente per mente» (7' episo
dio) 
TG1 - FLASH 
FURIA - «Esercitazioni militari», con Peter Graves. 
IL SIGNOR ROSSI CERCA LA FELICITÀ - Regia di B. Bozzetto 
(34* puntata). 
TRE NIPOTI E Ì1H MAGGIORDOMO 
CLACSON Dialogo con gli automobilisti 

M.A.S.H. - «Il cotonneOo Buzz» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Un volto per un'om
bra». con Don Meredith. David Groh. Felipe lunch 
DENTRO H PRIMO CERCHIO - S T A U N E LO STALINISMO 
• «Le mura dell'Hotel Lux», intervengono in studio L. Vabani, M. L. 
Salvatori e G. Botfa 15" puntata) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT - Al termine a TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO 

• TV2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 OSE - W E SPEAK ENGUSH - Manualetto di conversazione 
inglese 

14 .00 H. POMERIGGIO 
14.10 I GRANDI CAMALEONTI - (8* puntata) 
15.25 OSE: FRANCESCO IERI E OGGI - (2* puntata) 
16.00 UNA RAGAZZA M PERICOLO - Telefilm. 
16.55 STARSKV ED HUTCH - Telefilm 
17.45 T G 2 - F L A S H 
17.50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.05 CHI HA PAURA DELL'OPERA? - (R.goletto». dì G. Verdi, con 

J. Sutherland, A. Turp. Orchestra diretta da R. Bonynge 
18.30 SPAZIO USERÒ - I programmi deB'accesso 
18.50 RADICI - «Le nuove generazioni». Con Irene Cara. Robert Cutp. 

Dorian Harewood (21* puntata). 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 T G 2 - SESTANTE 
21 .30 ROSE DI DANZICA - Con Franco Nero. Helmut Berger. Olga 

Karlatos. Macha Meril. Regia di Alberto Bevilacqua (1* puntata) 
21 .40 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
2 2 . 3 0 SCENE DI UN'AMICIZIA-( l 'episodio) 
22 .55 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
17.00 INVITO - Seguir» una ansantissima farsa...: «Tecoppa notturno» 

con Piero Mazzarella. Rino Silvestri. 
17 .50 SUPER BIG SANDS - Con G. Colteflacci. L D'Angelo. M. Fran

ciosa. E. Montesano (2* puntata) 
- Intervallo con Gianni e Pinotto 
TERRONI: VIAGGIO TRA I CALABRESI A TORINO - ( V 
puntata) 
DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - (3* puntata) 
RETROCIAK -Tra cronaca e storia 
T G 3 

19.00 
19.35 

20.05 
20.40 
23.15 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIOUNO 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8 .20. 1 0 0 3 . 12.03. 13.20, 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALE RADIO: 8 10.12 13 
17.02 19 21 23. 6.03 Almanacco 
cM GR1; 6. 10-7.15, 8.45 La 
cornbinazion* musicate; 6.44 Ieri al 
Parlamento; 7.15 GR1 lavoro; 
7.30 Edfcott dal GR1 ; 9-10.03 ra-
dtoanghenoi; 11 GR1 spazio aper
to; 11.35 Mozart; 12.03 Amore 
vuol <*• . . . : 13.25 La degenza; 
13.35 Master; 14.28 Lo sfascia

carrozze; 15 Errepiuno; 16 n pagi-
none. nea'mtervaUo (16.30) L*ro-
efiscoteca; 17.30 Microsolco che 
passione; 18.30 Gold* Mer: da 
Kiev a Gerusalemme; 19.30 Una 
storia del jazz; 20.45 Impressioni 
dal vero; 21.03 Scusi, questo falso 
falso è autentico?: 21.30 Le donne 
e la musica; 22 Vecchia Napoi: 
22.30 Autoradio flash; 22.35 U 
stanze dei'antico silenzio; 23.03 
Oggi al Parlamento - La telefonata. 

D RADIODUE 
GIORNALI RADO: 6.30 8.30 9.30 
11.30, 12.30 13.30, 15.30 

16.30. 19.45 19.30 22.30: 6 
6.06 6.35 7 8.05 8.55 I giorni (al 
termine: sintesi dei programmi); 
7.55 Kippur. conversazione ebrai
ca; 9.05 «Cronache di poveri a-
manti», di V. Pratofirw: 9.32 Radio 
due 3 1 3 1 . 10 Speciale GR2; 
11.32 Le miOe canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 L'aria 
che tira: 1 3 4 1 Sound-track; 
15-15.42 Radio due 3 1 3 1 ; 15.30 
GA2 economia; 16.32 Sessanta-
minuti; 17.32 Le avventure di Pi
nocchio; 18.10 Le ore deaa musi
ca; 18.45 La carta parlante; 19.50 
Speciale GR2 cultura; 19.57 neon-

dei cinque; 20.40-22.50 

Non stop e musica: 22.20 Panora
ma parlamentare. 

• RADIOTRE 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 1 3 4 5 18 .45 ,2045 23.55 
6 Quotidiana Radiotre; 
6 .55-830-10.45 H concerto del 
martmo; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi loro donna: 11.48 Succede 
m Italia: 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 cultura: 15.30 Un cer
to discorto; 19 Spumtre; 21 Bien
nale musica ' 8 1 . nell'intervallo 
(21.45) pagine da «Uomini tede
schi» e fiori novità; 23 W jazz; 23.40 
Il racconto di mezzanotte. 

// due, tre. quattro ottobre 
operatori culturali, program
matori di spazi (teatri e al
tro), responsabili di circoli, 
assessori (pochi), giornalisti 
(pochi), musicisti e cantautO' 
ri singoli e cooperativizzati, 
responsabili ARCI (uno), si 
sono dati convegno a Urbino, 
ospiti dell'Università di quel
la città promotrice peraltro 
del convegno stesso insieme al 
Folk Studio di Roma e al Cir
colo la Comune di Urbino (ul
timo superstite di un glorioso 
circuito 'alternativo»). Tema: 
creare un circuito medio, 
svincolato dalla logica e dalla 
prassi manageriale delle me
ga-agenzie imperanti in Ita
lia, capace di proporre prò' 
dotti culturalmente e politi
camente validi a prezzi ragio
nati, cioè culturalmente e po
liticamente accessibili. 

Dopo un ragionare abba
stanza sostenuto sul -chi sia
mo», -perché siamo» e -cosa 
vogliamo (are; i convenuti 
hanno deciso di sostanziare il 
Granducato di Urbino (eti
chetta promotrice del conve
gno stesso) con la creazione di 
un -cartello» che si faccia 
promotore e propositore delle 
iniziative capaci di sviluppa
re nel minor tempo possibile il 
circuito medio in oggetto. 
Questo circuito dovrà verifi
care le sue possibilità concre
te su una serie di piazze di
versificate per capienza e 
struttura. Si passa, quindi, 
dai duecento posti del Folk 
Studio di Roma, ai millecento 
del Teatro Cristallo di Mila
no, dai milletrecento del Tea
tro Ristori di Verona a quelli 
che operatori e programmato
ri saranno in grado di propor
re e offrire in futuro. 

Alla fine dei lavori, dopo i 
saluti affettuosi e gramsciani, 

Nasce un circuito alternativo 

Musicisti 
uniamoci, 
abbasso i 
palasport 

Autori, giornalisti, scuole e club nella 
associazione «Granducato di Urbino» 

sostenuti cioè dall'ottimismo 
della volontà e dal pessimi
smo della ragione, i convenuti 
si sono dati appuntamento a 
Urbino, per il 7-8 novembre, 
dopo la pubblicazione di que
sto manifesto-comunicato: 

-Dalla riunione di lavoro 
tenutasi a Urbino nei giorni 
2-3-4 ottobre è nata l'ipotesi 
dell'aggregazione di un "car
tello" nazionale di produzio
ne-diffusione culturale attra
verso un centro di coordina
mento ospitato negli spazi 
dell'Università di Urbino. 

-Falliti i tentativi dei vec
chi cifeuiti alternativi, che 
non hanno retto al confronto 

con la logica di mercato pre
valente anche nel program
matore pubblico-politico, al
cune strutture che professio
nalmente esplicano un attivi
tà di produzione e promozio
ne culturale, intendono co
struire un gruppo operatore 
in grado di sviluppare le po
tenzialità esistenti e attual
mente soffocate dall'alterna
tiva tra show-business e vo
lontarismo amatoriale. 

-I presupposti di un lavoro 
comune esistono di fatto in 
un ambito professionale vasto 
e progressivo che già opera al 
di fuori della cultura istitu
zionale. I partecipanti alla 

riunione di lavoro hanno defi
nito un obbiettivo minimo 
nell'attuazione di un pro
gramma comune, della dura
ta di tre mesi, che servirà a 
verificare le ipotesi emerse. 
*La segreteria che curerà U 
cartello e ogni contatto è sta
bilita presso il Granducato di 
Urbino. 

Aderiscono alla costituzio
ne del "cartello": Folk Studio 
(Roma), Circolo Caligola (Ve
nezia), ARCI provinciale (Ca
gliari), Saint Louis Jazz (Ro
ma). Cooperativa l'Orchestra 
(Milano), Gualtiero Bertelli, 
Giovanna Marini, Ivan Della 
Mea e il Nuovo Canzoniere I-

taliano (Milano), Teatro Cri
stallo (Milano), Cooperativa 
Culturale Pierrot Lunaire 
(Verona), Giordano Gaspari-
ni (Assessore al Comune di 
Reggio Emilia), • Pasquale 
Santoti (RAI-Terza Rete), 
Circolo la Comune (Urbino), 
Club Tenco, Scuola Popolare 
del Testacelo (Roma), Rober
to Capanna (regista RAI-
TV), Quadro Veneto e Acca
demia Strumentale Italiana 
(Verona) e i giornalisti Gino 
Castaldo, Enrico De Angelis 
ed Ernesto Assunte». 

Ivan Della Mea 

«Orchestra di dame» di Anouilh in scena a Roma 
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È facile stonare 
quando il destino 
ti prende a bòtte 

Un campionario di fallimenti esistenziali, quasi tutti «al femmi
nile» (ma gli attori sono maschi), cui l'autore guarda con pietà 

ROMA — Abbiamo accen
nato già alla fortuita circo
stanza per cui, ad apertura di v 
stagione, si incontrano sulle v 

ribalte della capitale due dif
ferenti testi di Jean Anouilh, 
autore un tempo oggetto di 
assidue frequentazioni an
che in Italia (e tra i suoi sco
pritori, da noi, ci fu un Vi
sconti, e tra i suoi interpreti, 
più tardi, un Gassman), poi 
quasi caduto nel dimentica
toio. 

A ogni modo, se nel caso di 
«Becket e il suo re» si tratta 
d'una ripresa, questa «Or
chestra di dame», pur non 
troppo più giovane, ci risulta 
nuova per il nostro paese. 
Semmai, è curioso notare in 
essa qualche contatto (d'at
mosfera, più che d'argomen
to) con il film di Fellini «Pro
va d'orchestra», e con la 
commedia di Renzo Rosso 
•Il concerto». Ma, risalendo 
indietro, si ritroverebbe ad
dirittura in un «numero» del 
grande comico tedesco Karl 
Valentin l'idea del complesso 
musicale guitto, dove si sca
tenano meschine discordie, 
specchio di frustrazioni per
sonali e professionali, indizio 
d'una generale sconnessione 
del mondo. 

NeH'«Orchestre» (il titolo 
più specifico glielo ha dato, 
nella versione italiana, l'abi
le traduttore Mario Moretti) 
c'è inoltre il fatto che, ove si 
eccettui il pianista, a impu
gnare gli strumenti, sul po
dio d'un locale di secondo o 
terz'ordine, in una triste sta
zione termale (vi si cura la 
stitichezza), sono tutte don
ne. 

E un vero campionario fal
limentare, iniziando dalla 
direttrice-contrabassista . 
Hortense, che compensa la 
propria lunga vedovanza col 
favoleggiare di luminosi tra
scorsi artistico-erotici e con 
l'esercitare una ben povera 
autorità: a subirne le perse
cuzioni è soprattutto Suzan-
ne, violoncellista, la quale 
dal suo canto vive tragica
mente lo squallido, furtivo 
legame che la unisce al pia
nista, ammogliato e per di 
più concupito da Hortense. -

Le due violiniste, invece, si 
beccano tra loro di continuo, 
ma sono alla fine fine acco
munate dalle rispettive affli- j 
zioni: l'una per una madre 
rimbambita e capricciosa, 1* 
altra per una figlioletta te
nuta lontano (ma non senza 
rimorsi) perché considerata 
d'ingombro non tanto a una 
dubbia carriera, quanto a 
una disperata ricerca di 
compagnie virili. Ed Ermeli-
ne, la suonatrice di viola, 
versa nel seno della flautista 
(che, più disgraziata di tutte, 
può essere solo la confidente 
dei guai altrui) le pene pro
curatele da un amante villa
no e insofferente. 

L'esistenzialismo rosa-ne
ro di Anouilh, insomma, si 
offre qui nella sua forma for
se più propria: è un disincan
tato abito mentale, che, tem
perando pietà e ironia, fa del
la miseria quotidiana la mi
sura di tutte le cose (si noti
no. in proposito, i riferimenti 
al periodo dell'occupazione e 
della Resistenza). La regia di 

Antonio Salines affida le sei 
parti femminili ad attori 
maschi, e la misoginia di 
fondo del drammaturgo 
francese non ne viene certo 
attenuata. Più che ambigui
tà, i personaggi ricevono tut
tavia dal travestimento co
me il segno di un doloroso 
esilio; o, se si preferisce l'a
busata parola, di una «diver
sità» irrimediabile. 

Concentrato nella durata, 
privo di intervallo, lo spetta
colo si lascia comunque ap
prezzare, in primo luogo ne
gli effetti immediati, umori
stici e grotteschi. Recitano, 

con impegno e affiatamento, 
Lorenzo Alessandri, Lauro 
Versar!, Libero Sansavini, 
Dimitri Tamarov, Paolo Si
natti, Euro Bulfoni e Rober
to Tesconi. Molto adeguati la 
scena di Agostino Raff, i co
stumi di Cristina Manca, le 
musiche di Enrico Salines. 
Sono previste numerose re
pliche. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO ACCANTO AL 
TITOLO: una scena di «Orche
stra di dame» 

Non era la festa di «Noi donne» 
» 

.- In un'intervista a Giovanna Marini, firmata mi. se. e pub
blicata sull'«Unità» del 28 settembre, la cantante affermava: 
«Dovevo andare a cantare alla festa nazionale di "Noi donne"; 
ma hanno telefonato spiegandomi che era meglio di no, ave
vano preferito chiamare Alice». 

Come ci fa notare una lettera della direttrice di «Noi don
ne», Annamaria Guadagni, l'affermazione della Marini è sba
gliata: la manifestazione in questione era quella delle donne 
comuniste, svoltasi a Venezia. Per una distrazione nostra e 
della Marini, abbiamo invece chiamato in causa «Noi donne». 

Ci scusiamo, anche a nome della Marini, con la redazione 
della rivista. 
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La Ford Italiana 
ringrazia per il successo 

di Ford Escori. 
("Auto dell'Anno 1981") 
Più di 500.000 nuove Ford Escort, già vendute nel mondo 
in meno di un anno, hanno confermato il giudizio di "Auto 
dell'Anno" ottenuto da questo prestigioso modello. Anche 
nel nostro Paese molti automobilisti hanno espresso e con
tinuano ad esprimere questo crescente e brillante consen
so alla tecnologia e alla piacevolissima guida della nuova 
Ford Escort. 
Migliaia e migliaia di automobilisti italiani vogliono le nuove 
Ford Escort. E le richieste sono veramente tante: più di ogni 
ottimistica previsione. Naturalmente questo può aver crea
to qualche rallentamento nelle consegne. 
A questo proposito la Ford Italiana è lieta di comunicare 
che è stata notevolmente incrementata la produzione gior
naliera. L'aumentata e ormai buona disponibilità sta quin
di normalizzando i tempi di consegna della nuova Ford 
Escort. Anche presso i 250 Concessionari Ford in Italia. 

Tradizione di forza e sicurezza i^Ì'7°C/ 

II concorsa • o r f n m w o 9* 
Autovi*»a (Otendt). I Equipe 
(Freno*). Ouattronmt* (ItaM). St*m 
(Germanio OccMontat*). Sonooy 
Ttl»*npD W»»M«ln« pngMwrr»). 
VI Briaofora (Svena). 52 g*rn*ta«« 
di 1* etti* turep«* natno volate 
la Ford tatari 'Atrio «tu Anno*. 


